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2. Aimiei sogni ho detto: «Siete voi / che turbate la mia vita inutil-
mente». / «<Forse no, non siamo noi, / & un altro che ti chiama». Rit.

3. Ho capito, eri Tu, Signore / e ti ho detto: «Parla, ecco io ti ascol-
to». / E cosl ti ho conosciuto, / ho sentito la tua voce. Rit.

4. «Tu sei mio da quando ti creai, / 1a mia luce gia cammina insie-
me a te. / Va nel mondo con amore, / fai sentire la mia voce». Rit.

5. «Se dovrai soffrire in nome mio / ti dard la mia parola in quel
momento, / il mio spirito ti guida, / io ti porto tra le mani». Rit.

TM: Giosy Cento - Da «C’& una primavera», ed. Paoline (1978) - Disco F-CIC 30.5
- Cassetta F-MEP 038, - Anche in «La famiglia cristiana nella casa del Padre» (n. 513),
ed. LDC (1985) - Cassetta LDC 65070.
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2 Ho capito, eri tu, Signore
¢ ti ho detto: «Parla, ecco 10 ti ascolto».
E cosi ti ho conosciuto,
ho sentito la tua voce.

3 «Tu sei mio da quando ti creai,

fa mia luce gia cammina insieme a te.
Va nel mondo con amore,
fai sentire la mia voce ».

4 «Se dovrai soffrire in nome mio

ti daro la mia parola in quel momento,
il mio spirito ti guida,
io ti porto tra le mani».
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